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Presentazione 

 

Il 2004 è stato per il Centro un anno di particolare importanza. Mi piace ricordarne i 
principali aspetti.  

Sul fronte della nostra attività didattica il programma di Dottorato in Politica Comparata 
ed Europea, che avevamo iniziato con qualche trepidazione 5 anni fa, ha “laureato” i primi dottori 
di ricerca, sei valenti giovani che costituiscono i primi frutti della scuola dottorale senese. 
L’importanza di questo momento è stata segnata da una suggestiva cerimonia di stile storico, 
dall’apertura dell’anno accademico della Graduate School alla presenza del Rettore di Siena, Prof. 
Piero Tosi, e da una lectio inauguralis tenuta dal Dott. Tommaso Padoa Schioppa della Banca 
Centrale Europea. Per parte sua il programma di Master Politics in Europe ha consolidato il suo 
profilo fortemente internazionale di reclutamento. 

Sul piano della ricerca, mentre si è concluso un impegnativo programma pluriennale di ricerca 
europeo sulle élites rappresentative (EURelite) sostenuto dalla European Science Foundation e 
guidato da Siena insieme all’Università di Jena, e si è avviata con la collaborazione del German 
Marshall Fund e della Compagnia di S. Paolo di Torino la ricerca sui rapporti transatlantici, il 
Centro ha conseguito un importante risultato ottenendo dalla Commissione Europea nell’ambito del 
VI Programma Quadro l’approvazione di un progetto di ricerca su grande scala sui temi della 
cittadinanza europea (IntUne Integrated and United? A quest for a citizenship in an 'ever closer 
Europe'). Questo progetto, che vede Siena alla testa di un consorzio di trentadue università di venti 
paesi europei, ci impegnerà a fondo nei prossimi quattro anni. 

Sul piano organizzativo, dopo la trasformazione del Centro, avvenuta nel 2003 in 
ottemperanza alla nuova normativa di Ateneo, si è sviluppato il consolidamento della struttura e 
sono state meglio articolate le responsabilità interne. Pierangelo Isernia è stato nominato delegato 
per la ricerca e Luca Verzichelli delegato alle risorse finanziarie e al bilancio; infine Sabrina 
Cavatorto ha assunto il ruolo di segretario scientifico del Centro subentrando a Verzichelli che 
aveva svolto sinora questa funzione con dedizione ed efficacia, e al quale va tutta la nostra 
gratitudine. 

Infine, per migliorare la visibilità verso l’esterno e favorire la comunicazione interna al 
Centro, è stato fortemente potenziato il sito web (consultabile al seguente indirizzo: 
http://www.gips.unisi.it/circap/news.php). Alla progettazione e realizzazione del nuovo ambiente 
web hanno contribuito i tecnici del Dipartimento di Scienze Storiche Giuridiche Politiche e Sociali, 
coordinati da Verzichelli. Gian Luca Rustici ne cura l’aggiornamento periodico. Ringrazio tutti 
per l’impegno dimostrato. 
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Come sempre, rinnovo inoltre la nostra gratitudine a tutti gli enti che hanno sostenuto la 
ricerca e le attività del CIRCaP, in particolare in questo ultimo anno, la banca Unicredit per il 
contributo alle attività della Graduate School e la Compagnia di San Paolo di Torino per il 
sostegno a vari programmi di ricerca. 

Per quanto riguarda il nostro Ateneo, ringrazio in particolare il Direttore del Dipartimento 
di Scienze Storiche Giuridiche Politiche e Sociali, Prof. Roberto De Vita, e tutto il personale del 
Dipartimento, che ci hanno quotidianamente assistititi nella realizzazione delle nostre attività, il 
Preside della Facoltà di Scienze Politiche, Prof. Antonio Cardini, e il Rettore dell’Università degli 
Studi di Siena, Prof. Piero Tosi che non ci hanno fatto mancare il loro incoraggiamento e sostegno. 

 

 

Il Direttore 

Maurizio Cotta 
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I. 

La Ricerca 

  

AArreeaa  II::  LLoo  ssttuuddiioo  ddeellllee  éélliitteess  ppoolliittiicchhee  iinn  pprroossppeettttiivvaa  ccoommppaarraattaa  

Il 2004 è stato l’ultimo anno di attività del Network EURelite: trasformazioni di lungo 
periodo delle élite parlamentari e di governo in Europa, finanziato dall’European Science 
Foundation (cfr. le relazioni degli anni precedenti per ulteriori dettagli sul progetto). 
Con la chiusura del network (Novembre 2004), il gruppo principale di ricerca - 
quello sull’analisi di lungo periodo delle élites parlamentari - ha ultimato la 
preparazione di un secondo libro, che fa seguito al volume già curato dai due 
Direttori del progetto, Heinrich Best (Università di Jena) e Maurizio Cotta, 
Parliamentary Representatives in Europe 1848-2000: Legislative Recruitment and careers in 
Eleven European Countries, Oxford University Press, 2000. 

L’ultimo incontro plenario del gruppo di lavoro (forte di circa venti studiosi 
provenienti da vari paesi europei e dagli USA) si è tenuto a Leuven (Belgio) nel 
Marzo 2004. La conferenza, preparata localmente dal Professor Stefaan Fiers con il 
supporto logistico da Siena di Luca Verzichelli, è servita a discutere una versione 
avanzata dei capitoli del libro, che sarà pubblicato nel 2005. 

Contestualmente, è continuata la raccolta dei dati comparati sui ceti parlamentari 
europei e sui ministri europei nel periodo 1984-2001 (cfr. Sezione II) e si è avviata la 
raccolta dei dati relativi agli eletti nel Parlamento Europeo. 

Su quest’ultimo versante, sono state utilizzate le risorse messe a disposizione 
dall’Università di Siena (PAR 2002, quota progetti: Tra istituzionalizzazione e governance: 
le nuove sfide del Parlamento europeo). Sotto la guida di Luca Verzichelli, due giovani 
collaboratori di ricerca hanno proseguito l’immissione dei dati oggi disponibili 
presso il Centro. 

Inoltre, nel mese di settembre del 2004 si è riunito a Siena lo steering committe del 
network in oggetto. Per questa occasione, sono stati invitati i membri dei due gruppi 
ristretti di ricerca (quello sui ministri in Europa e quello sul Parlamento Europeo) 
che sono ancora attivi in fase di elaborazione dei dati. Per l’occasione, il Professor 
John Higley (University of Texas at Austin) ha tenuto una conferenza partendo da 
una presentazione critica dell’ultimo libro di Samuel Huntington, Who are we ? 

Le ultime acquisizioni del progetto EURelite, ed altri dettagli sugli incontri e sul 
contenuto degli archivi e delle pubblicazioni ad esso collegate, sono disponibili 
presso la pagina web ufficiale (www.eurelite.uni-jena.de). 
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Infine, nel 2004 è stata intensificata la collaborazione tra il CIRCaP e il programma 
di seminari organizzati dal Laboratorio nazionale di Studi sulla Teoria della Classe Politica 
“Mario Delle Piane”, nato a Siena nel 1996 e coordinato dal Prof. Sergio Amato, 
Ordinario di Storia delle Dottrine Politiche dell’Università di Siena e dal 2003 
membro del Consiglio direttivo del Centro. 

Nell’ambito di queste attività, per iniziativa dello stesso Laboratorio, il 20 e 21 
maggio di quest’anno, presso la Facoltà di Scienze politiche del nostro Ateneo, si è 
svolto l’VIII Seminario Nazionale su: Classe dominante, classe politica ed élites negli scrittori 
politici dell’Ottocento e del Novecento, patrocinato dall’Associazione Italiana degli Storici 
delle Dottrine Politiche, dalla Banca e dalla Fondazione bancaria “Monte dei Paschi 
di Siena”, dalla Facoltà di Scienze politiche e dal Dipartimento di Scienze Storiche 
Giuridiche Politiche e Sociali. Ai lavori hanno partecipato numerosi colleghi del 
Dipartimento (con interventi di Antonio Cardini, Maurizio Cotta, Fabio Grassi 
Orsini e Gerardo Nicolosi), assieme a circa 50 docenti provenienti da ben 24 
Università italiane. Il Seminario testimonia del proseguimento di una pluriennale, 
sempre più vasta attività di ricerca storico-concettuale interdisciplinare e comparata 
sulle teorie delle élites, avviata appunto dal Laboratorio già dal 1996, che abbraccia 
Inghilterra, Germania, Francia, Stati Uniti, Russia, Italia, Spagna, America Latina ed 
Africa. 

Nei successivi meetings scientifici di Firenze (15 luglio 2004), Trieste (17-18 settembre 
2004) e Perugia (10 dicembre 2004) è stata ulteriormente programmata la raccolta di 
due ampi volumi di atti: 

- Vol. I, Dal 1850 alla prima guerra mondiale, con Introduzione di Giorgio Sola, 
che conterrà i 30 contributi scientifici delle Sezioni di lavoro I-V del 
Laboratorio Nazionale. 

- Vol. II, Dalla prima guerra mondiale al secondo dopoguerra, con Introduzione di 
Maurizio Cotta, che ospiterà i 23 contributi scientifici delle Sezioni di lavoro 
VI-IX del Laboratorio Nazionale. 

Per maggiori informazioni sulle Sezioni di lavoro e aggiornamenti sulle attività del 
Laboratorio, si rimanda al sito web CIRCaP. 
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AArreeaa  IIII::  OOppiinniioonnee  ppuubbbblliiccaa  ee  ppoolliittiiccaa  iinntteerrnnaazziioonnaallee  

L’attività del Centro in questo settore è coordinata da Pierangelo Isernia. 
Proseguendo nelle linee di ricerca iniziate negli ultimi anni (cfr. i dettagli nelle 
precedenti relazioni), gli sforzi del team di ricerca nel corso del 2004 sono andati in 
quattro principali direzioni: 

• il primo progetto, che va sotto il nome di Trans-Atlantic Trend Survey, consta di 
un network di studiosi di opinione pubblica impegnati a capire lo sviluppo e 
la convergenza tra le opinioni pubbliche europee e degli Usa su una serie di 
problemi internazionali (dalla politica estera e l’uso della forza, alla lotta al 
terrorismo, il multilateralismo, il ruolo della Nato ecc.). Il progetto, 
promosso dal German Marshall Fund of the United States e dalla Compagnia 
di S. Paolo, vede Siena come uno dei centri principali di analisi ed 
elaborazione dei dati. Pierangelo Isernia fa parte dell’Advisory Committee del 
progetto (per ulteriori dettagli cfr. http://www.transatlantictrends.org). Il 
Rapporto 2004 è stato presentato da P. Isernia nella Tavola rotonda 
organizzata a Roma dall’Istituto Affari Internazionali il 9 Settembre 2004 
(Palazzo Rondinini). Quest’anno, per la prima volta, con il sostegno 
finanziario della Compagnia di San Paolo il CIRCaP ha utilizzato lo stesso 
questionario del TTS per una inchiesta sulle élites parlamentari italiane. Sono 
stati intervistati circa 90 parlamentari. I primi risultati della ricerca sono stati 
presentati a Torino, in un seminario organizzato dall’Istituto Affari 
Internazionali e dalla Fondazione sul Federalismo, il 18 Ottobre 2004 da 
Ronald Asmus, Maurizio Cotta e Pierangelo Isernia. Il rapporto finale sarà 
presentato alla Compagnia di San Paolo nel mese di Febbraio 2005. 

• il secondo progetto si lega al completamento della ricerca MIUR L'identità 
nazionale tra localismo e globalismo: il caso italiano in prospettiva comparata 
(coordinata a livello nazionale da Pierangelo Isernia, e condotta insieme con 
le unità del Molise, Paolo Bellucci, e Milano, Paolo Segatti). Nel corso del 
2004 sono stati condotti due approfonditi pre-tests di circa 300 casi ciascuno, 
che hanno portato ad una versione finale del questionario somministrata ad 
un campione di 2.000 intervistati, con il supporto tecnico della società 
Selecta-GFK di Roma e la collaborazione di alcuni assistenti di ricerca senesi. 
La rilevazione finale è avvenuta nel mese di Dicembre, in contemporanea 
con la identica rilevazione condotta da Richard Herrmann di Ohio State 
University negli Stati Uniti, a cura della società Knowledge Network. 
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• la terza linea di lavoro vede la continuazione, con il sostegno tecnico di 
Robert Danziger e Sara Franceschi, la pulizia, organizzazione e 
trasformazione in SPSS dei file delle inchieste di opinione condotte in Italia, 
dagli anni ’50 ad oggi. Una prima continuity guide del materiale sinora raccolto e 
pulito, organizzata anche in un unico file dati, è disponibile sul sito internet  
del CIRCaP. I dati, relativi al periodo 1952-1970 sono stati utilizzati da 
Teresa Ammendola e Pierangelo Isernia nel loro capitolo sull’Europeismo 
degli italiani apparso nel volume curato da M. Cotta, P. Isernia e L.Verzichelli 
per il Mulino nel gennaio 2005. 

• infine, la quarta ricerca riguarda lo studio sulle determinanti del sostegno 
dell’uso della forza nell’opinione pubblica europea e americana, condotta da 
Pierangelo Isernia con Philip Everts. Alcuni dei primi risultati della ricerca 
sono stati presentati in due saggi, sul Japanese Journal of Political Science e su 
Public Opinion Quarterly. Inoltre, con la collaborazione della studentessa di 
dottorato Ebru Canan, è stata ultimata la codifica ed analisi del contenuto 
delle più di 3.000 domande poste nei principali paesi europei e negli Stati 
Uniti su tematiche legate all’uso della forza nella crisi del Golfo del 1990-91, 
della Bosnia, del Kosovo e dell’Iraq. Philip Everts trascorrerà nel mese di 
Febbraio-Marzo 2005 un periodo di visiting per completare un primo paper 
con i risultati della ricerca. 

 

Sempre sul fronte degli studi internazionali, il CIRCaP si è fatto carico, 
attraverso il lavoro di Pierangelo Isernia e la collaborazione di vari studenti sia di 
dottorato che undergraduate del corso di Relazioni Internazionali dell’a.a. 2003-
2004 e dei tecnici del Dipartimento di Scienze Storiche Giuridiche Politiche e 
Sociali, della costruzione di un sito web contenente una serie di fonti sulla guerra 
in IRAQ e le ripercussioni sulle opinioni pubbliche occidentali misurate 
attraverso la fase di preparazione e lo svolgimento del conflitto (i risultati di 
questo lavoro di catalogazione e ricerca sono disponibili su CD-Rom). 
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AArreeaa  IIIIII::  AAnnaalliissii  ccoommppaarraattaa  ddeellllee  iissttiittuuzziioonnii  ddii  ggoovveerrnnoo  

In quest’area di ricerca, da sempre fondamentale nelle attività del Centro, vi sono 
state varie iniziative nel corso del 2004. 

Innanzitutto, è proseguito il programma avviato nel 2003 di raccolta ed elaborazione 
dei dati relativi all’attività e al rendimento del governo in Italia, nella fase 
maggioritaria. Il Rapporto 2004 CIRCaP sul Governo  è curato da Luca Verzichelli e 
raccoglie le evidenze empiriche relative all’iniziativa legislativa, alle dinamiche 
interne alla coalizione di governo, all’impatto sui media e l’opinione pubblica, alla 
dimensione europea (il testo completo del Rapporto 2004 e le precedenti edizioni 
sono disponibili sul sito web del Centro alla voce “Pubblicazioni”). 

In secondo luogo, è terminato il lavoro dell’Unità di ricerca attiva sul progetto La 
dinamica della rappresentanza parlamentare nella trasformazione del sistema politico italiano 
finanziata dal MIUR (Cofin 2002), diretta da Luca Verzichelli. I campi di azione di 
questa ricerca sono stati: 

1) selezione e reclutamento parlamentare, profilo sociologico e politico 
degli eletti. Su questo tema si è potuto ampliare la base dati esistente e 
sistematizzare le conoscenze sul caso italiano costruendo un archivio 
elettronico sul periodo degli ultimi dieci anni, da integrare con quelli già 
ospitati dal CIRCaP (relativi al periodo 1948-1994); 

2) il sistema partitico del legislativo: gruppi e componenti, disciplina e 
fluidità parlamentare;  

3) seniority e specializzazione parlamentare dei membri delle commissioni 
legislative; 

4) il rapporto tra rappresentante e territorio. Constituency service e circolazione 
tra i livelli territoriali tra i parlamentari italiani. 

Un terzo snodo di ricerca è costituito dal progetto Tra istituzionalizzazione e governance: 
le nuove sfide del Parlamento Europeo, finanziato dall’Università di Siena (PAR 2002, quota 
progetti). Sotto la guida di Luca Verzichelli, due collaboratori di ricerca hanno 
proseguito l’immissione dei dati oggi disponibili presso il Centro, dati  che sono stati 
utilizzati nella preparazione del libro di Pasquinucci e Verzichelli (cfr. infra). È in 
corso la messa a punto dei dati comparati su tutti i parlamentari europei eletti nel 
Giugno 2004. Il CIRCaP fa parte, al riguardo, di un team inter-universitario 
comprendente ricercatori provenienti da Jena (Germania), Odense (Danimarca), 
Leuven (Belgio) e Granada (Spagna). 
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AArreeaa  IIVV::  SSttuuddii  eeuurrooppeeii  

Quest’area rappresenta in ordine di tempo l’ultima tra quelle attivate al CIRCaP, ma 
anche la più sviluppata negli ultimi anni (cfr. anche le precedenti relazioni), come 
dimostra la pubblicazione del volume collettaneo dal titolo L’Europa in Italia, a cura 
di Maurizio Cotta, Pierangelo Isernia e Luca Verzichelli (Bologna, il Mulino 2005). 
Alla pubblicazione del libro ha dato un contributo fondamentale, oltre all’Università 
di Siena ed al MIUR, la Compagnia di S. Paolo di Torino, col suo sostegno al 
progetto CIRCaP Mutamento dell’identità nazionale e ruolo del sistema Italia sullo scacchiere 
europeo (cfr. relazione 2002). 

Oltre ai risultati sotto il profilo delle pubblicazioni, giova ricordare lo sforzo che i 
ricercatori CIRCaP hanno profuso nella raccolta di documentazioni di vario tipo e 
nella costruzione di alcune banche dati tematiche (cfr. ultra). In particolare, sono 
oggi disponibili dati relativi all’evoluzione dell’opinione pubblica italiana in materia 
di integrazione europea (Pierangelo Isernia e Teresa Ammendola), ai documenti 
partitici sul discorso europeo (Nicolò Conti), al ruolo delle élites di governo (Sabrina 
Cavatorto e Antonella Fois). Un congruo materiale empirico estratto dalle su 
menzionate banche dati è presentato in una pagina web predisposta - 
contestualmente alla pubblicazione del volume - all’interno della pagina web del 
Centro (http://www.gips.unisi.it/circap/content.php?content.41). 

La chiusura della ricerca su élites e identità italiane e politica europea rappresenta per 
molti versi un punto di ri-partenza. Nel 2004 si è infatti data prosecuzione al 
progetto cofinanziato dal Miur dal titolo Governare e rappresentare nel sistema europeo 
multilivello: attori, istituzioni e decisioni italiane in prospettiva comparata. Questa nuova 
ricerca focalizza soprattutto il ruolo del governo in alcuni processi decisionali, 
spostando però il metodo di esplorazione sul livello comparato. In particolare, il 
gruppo senese sta concentrando la sua attività sulle seguenti tre aree di indagine: 

• La top political leadership al lavoro sulla doppia arena. 

• Il processo di bilancio tra Roma e Bruxelles e le altre capitali europee. 

• Il cambiamento nel quadro delle risorse interne tra arena domestica e arena 
europea. 

Maurizio Cotta dirige questo nuovo progetto, con l’ausilio di Sabrina Cavatorto e 
Luca Verzichelli, coadiuvati dai dottori di ricerca Filippo Tronconi e Nicolò Conti, e 
da alcuni giovani assistenti di ricerca che collaborano con il Centro. 

A queste linee di lavoro si riconnette la partecipazione di Sabrina Cavatorto alla 
Exploratory Conference finanziata dalla Political Academy di Vienna (25-27 Marzo 
2004) sul tema “Europeanizing Legislation: The Subsidiary Principle and the 
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Practice of Law Making in EU Member States”, con una relazione sull’esperienza 
italiana nell’implementazione delle direttive comunitarie. La Conferenza è stata 
coordinata dal Prof. Wolfgang Mueller (Università di Mannheim). 

Sempre nell’ambito degli studi sulla governance europea, Sabrina Cavatorto ha inoltre 
aderito all’Unità di ricerca URGE-Polipo, diretta dal Prof. Maurizio Ferrera e dal 
Prof. Marco Giuliani (Università di Milano), finalizzata alla pubblicazione entro il 
2005 del volume collettaneo Le politiche pubbliche nel sistema di governance dell’Unione 
europea (editore il Mulino). Il libro è pensato come l’esito dei lavori di un gruppo di 
studio che, tramite regolari incontri seminariali, renda conto dell’evoluzione del 
dibattito politologico sulla governance  dell’Unione europea, dei temi di ricerca 
maggiormente interessanti e promettenti nella sua interpretazione, e degli esiti più 
consolidati della ricerca empirica in materia. 

Infine, una importante novità nel settore degli Studi europei del Centro ha 
riguardato l’avvenuta selezione da parte della Commissione europea (giugno 2004) 
per il finanziamento del Progetto integrato presentato dall’Università di Siena e dal 
CIRCaP nell’ambito del Sesto Programma Quadro dell’Unione Europea (Area di ricerca 
7.1.1. - European Citizenship and multiple identities), con il titolo Integrated and united?  A 
quest for a citizenship in an 'ever closer Europe' (acronimo: IntUne). Nel mese di Ottobre 
2004 è stata avviata la fase di negoziazione, che non si concluderà prima della 
primavera 2005. 

Come già illustrato nella Relazione 2003 (cui si rimanda per ulteriori dettagli), il 
progetto IntUne ha come focus centrale lo sviluppo di una più visibile identità 
europea alla luce dei recenti tentativi di accelerazione dell’integrazione e delle nuove 
sfide poste dall’allargamento. E’ prevista la cooperazione tra 32 centri universitari e 
oltre un centinaio di ricercatori europei. La struttura del progetto prevede quattro 
aree di investigazione: 

• La convergenza delle élites politiche nell’UE. 

• Lo sviluppo di reti di esperti di policy. 

• Il mutamento nel discorso politico e dei media. 

• Lo sviluppo di una opinione pubblica europea. 

L’Università di Siena e il CIRCaP coordinano l’intera iniziativa e impegnano molti 
ricercatori locali, sul versante dell’opinione pubblica (con il coordinamento di 
Pierangelo Isernia) e delle élites (con il coordinamento di Maurizio Cotta), nonché 
sul versante del discorso dei media (con il coordinamento di John Morley). 

Il contributo riconosciuto dalla Commissione europea è pari a 3.900.000 Euro. 
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Gli adempimenti richiesti per la negoziazione e la gestione del Progetto sono 
numerosi. Tra l’altro, essi riguardano la predisposizione di una serie di strumenti 
legali e amministrativi finalizzati a regolare la conduzione del Progetto ed i rapporti 
tra i partner, il coordinamento della ricerca e dei suoi prodotti, la supervisione delle 
varie attività affinché si svolgano nei tempi e nelle modalità previste dal contratto e, 
in senso più generale, la gestione dei rapporti con la Commissione europea per 
l’intero Progetto. Per l’adempimento di tale attività siamo in atto di dotarci di 
strumenti idonei, quali una segreteria ad hoc ed un project manager, a segnare una 
ulteriore crescita del Centro in termini organizzativi e di risorse umane. Inoltre, data 
la centralità assunta da Siena nel Progetto, questa occasione rappresenta una 
importante opportunità anche per le strutture universitarie di sostegno (in particolare 
per l’Ufficio Ricerca), di ampliare lo spettro di competenze nella gestione 
amministrativa e legale di programmi europei. 

Nell’ultimo trimestre 2004 i responsabili del progetto, M. Cotta e P. Isernia, sono 
stati convocati dalla Commissione Europea diverse volte. Il primo incontro a 
Bruxelles (Settembre 2004) ha avuto principalmente finalità di negoziazione. Il 
secondo incontro (11-12 Novembre 2004) ha dato spazio all’attività di indirizzo 
svolta dai funzionari della DG Ricerca, cui è seguita la presentazione di IntUne a 
cura di M. Cotta rivolta ai coordinatori degli altri progetti pure ammessi a 
finanziamento da parte della Commissione. Questo secondo incontro si è svolto in 
un contesto che riuniva esponenti di eccellenza nel campo della ricerca accademica e 
non a livello europeo. P. Isernia ha inoltre preso parte al Workshop organizzato 
dalla DG R&D On the role, impact and utility of the Eurobarometer in the field of sociali 
sciences (Bruxelles, 30 Novembre 2004). 
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II. 

Archivi e documentazione 

Nel 2004 Il CIRCaP ha continuato a rafforzare la propria ricca documentazione sui 
fenomeni del cambiamento politico. Gli archivi, sia di materiale cartaceo che, in 
parte, informatizzati, sono disponibili per gli studiosi previa autorizzazione del 
Direttore. Alcuni di essi sono stati oggetto di un lavoro di sistematizzazione che 
proseguirà nei prossimi anni. 

La lista di seguito illustra la documentazione disponibile attualmente al Centro: 

• International Poll Data archive (Sondaggi e ricerche relative alla pubblica opinione 
in Europa ed in America). Responsabile Pierangelo Isernia. Ad oggi l’archivio 
possiede oltre 120 inchieste di opinione italiane del periodo tra il 1952 e il 1999. 

• Kosovo Polls Archive (Sondaggi sulla crisi del Kosovo). Il responsabile è 
Pierangelo Isernia. 

• Ricerche sull’identità nazionale. Repertorio dei dati disponibile e documentazione 
on line presso il sito del CIRCaP. 

• I ministri in Europa (1945-1980). Files già elaborati da Jean Blondel e poi 
sviluppati al CIRCaP sotto la responsabilità di Luca Verzichelli. In corso di 
elaborazione l’aggiornamento sul periodo 1985-2000. 

• File DATA CUBE sul reclutamento dei parlamentari in Europa dal 1848 ad oggi. 
L’archivio è oggi basato su informazioni relative a 12 paesi europei. I 
responsabili sono Maurizio Cotta e Heinrich Best. 

• PARLIT. Archivio sulle élites parlamentari in Italia. Responsabili: Maurizio 
Cotta e Luca Verzichelli, integrato dal 2004 con una guida di continuità sui 
parlamentari della seconda repubblica (1994-2001). 

• Documenti programmatici di governo in Italia (1976-2002). Archivio cartaceo. 
Responsabile Luca Verzichelli. 

• Manifesti elettorali e discorso europeo  dei partiti italiani. Materiale cartaceo in fase di 
aggiornamento, condotto dal Dr. Nicolò Conti. 

• L’Osservatorio sul governo maggioritario (in costruzione). Il responsabile è Maurizio 
Cotta. L’Archivio oggi include una sezione sul rapporto fiduciario e sulle 
interazioni governo-parlamento in Italia.  

• Il governo Italiano e le grandi scelte comunitarie. Base dati in Access sviluppata su 
varie fonti ufficiali e stampa. Sabrina Cavatorto è responsabile di questo archivio. 
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III.  

Attività didattiche 

Rientra nelle attività del CIRCaP una intensa attività di formazione post-laurea, che 
anche nel 2004 si è articolata in un programma di Master e nel coordinamento di un 
programma di dottorato. Entrambe queste iniziative vengono condotte assieme alla 
Facoltà di Scienze Politiche dell’Ateneo Senese e con la collaborazione e il supporto 
amministrativo del Dipartimento di Scienze Storiche, Giuridiche, Politiche e Sociali.  

 

PPrrooggrraammmmaa  ddii  MMaasstteerr  ““PPoolliittiiccss  iinn  EEuurrooppee::  IInntteerraaccttiioonnss  bbeettwweeeenn  DDoommeessttiicc  aanndd  SSuupprraannaattiioonnaall  AArreennaass””  

Il Master, lanciato nel settembre del 1999, si propone di dare una formazione post-
laurea caratterizzata da una conoscenza specialistica delle realtà e dei processi politici 
di una Europa nella quale decisioni politiche nazionali e sovranazionali sono sempre 
più interconnesse. Per tenere conto di questa specifica realtà, il taglio del programma 
è incentrato sia su studi comparatistici (centrati cioè sulle somiglianze e differenze 
tra le realtà politiche nazionali) che su studi europei (focalizzati su istituzioni e 
processi decisionali comunitari). Al suo interno, il Master contiene un percorso più 
orientato verso la teoria ed uno invece di carattere applicativo. Il programma è in 
parte sviluppato in collaborazione con gli altri due Master europei della Facoltà di 
scienze politiche: il Master Il processo di Integrazione Europea (diretto dalla Prof.ssa 
Ariane Landuyt) e l’Euromaster: culture politiche dell’Europa contemporanea (diretto dal 
Prof. Paul Corner). 

Nel suo quarto anno, Il Master Politics in Europe ha diplomato 15 studenti, ricevendo 
(settembre 2004) l’arrivo di 15  nuovi iscritti per l’Anno accademico 2004-2005. 
Molti studenti del Master hanno usufruito, successivamente al periodo di frequenza 
ai corsi, di stages formativi presso le istituzioni dell’Unione Europea, enti locali 
territoriali e agenzie di studio e programmazione. 

 

PPrrooggrraammmmaa  ddii  DDoottttoorraattoo  ““EEuurrooppeeaann  aanndd  CCoommppaarraattiivvee  PPoolliittiiccss““  

L’obiettivo generale del programma di Dottorato, svolto in collaborazione con le 
Università di Trento e del Molise, è fornire una formazione avanzata nella teoria e 
metodologia della scienza politica, con particolare attenzione alla politica comparata, 
alle relazioni internazionali e alla politica europea. In particolare, il programma 
intende approfondire ed aggiornare la preparazione politologica dei propri studenti, 
dedicando particolare attenzione ai rapporti tra la dimensione interna, esterna e 
sopranazionale della politica nel contesto europeo, nelle tre aree tematiche generali 
di polity, politics e policy. 
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Il programma prevede un corso di studi triennale articolato in modo tale che gli 
studenti debbano frequentare vari corsi (suddivisi tra core courses specifici e altri corsi 
tra quelli già indicati sopra nella descrizione del programma di Master) per almeno 
due anni. Il terzo anno viene invece dedicato alla preparazione della tesi di dottorato 
(oltre alla frequenza ai research seminars e al seminario settimanale in Scienza politica). 
Sono previsti anche scambi formativi e l’apertura di crediti accademici per gli studenti 
presso varie università europee consorziate. 

Nel 2004 hanno conseguito il titolo di Dottore di ricerca i primi dottori: Marco 
Brunazzo, Nicolò Conti, Alessia Donà, Giovanna Antonia Fois, Filippo Tronconi. La 
consegna dei titoli, nel quadro della cerimonie per l’inaugurazione dell’Anno 
accademico 2004-2005, è stata presieduta dal Rettore Piero Tosi. Oltre al Prof. 
Maurizio Cotta, Direttore della Graduate  School, ha partecipato il Prof. Tommaso 
Padoa Schioppa (Member of the Executive Board of the ECB), che ha tenuto la 
lezione inaugurale. L’evento è stato realizzato anche grazie al contributo di Unicredit. 

 

I corsi di Master e di Dottorato attivati nell’anno 2003/2004 sono stati i seguenti: 

• Prof. Jean Blondel & Prof. Maurizio Cotta Modern political analysis 

• Prof. Jean Blondel Parties and Governments 

• Prof. Maurizio Cotta From the nation state to the European Polity 

• Prof. Pierangelo Isernia Introduction to political research (solo Dottorato) 

• Dott.ssa Sonia Lucarelli Introduction to international relations 

• Dott.ssa Sonia Lucarelli Institutions of the European Union 

• Prof. Ariane Landuyt, Storia del processo di Integrazione Europea (mutuato) 

• Dr. Sabrina Cavatorto EU cohesion policy and structural funds 

• Prof. L.uca Verzichelli Decision making in the European Union 

• Prof. Paolo Bellucci Comparative political behavior (solo Dottorato) 

• Prof. Sergio Fabbrini Comparative political institutions (solo Dottorato) 

• Prof. S. Senior Nello Transformation of EU: the politics of widening 

• Prof. M. Castelnuovo European Monetary System 

• Dott. Filippo Tronconi e Dott.ssa Ebru Canan Crash Course di SPSS 
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SSeemmiinnaarrii  sseettttiimmaannaallii  iinn  PPoolliittiiccaa  CCoommppaarraattaa  

Nelle attività di supporto didattico, offerta ai laureandi, agli studenti del Master e del 
dottorato, nonché a tutti gli studiosi e agli interessati che ne facciano richiesta, è 
compresa l’organizzazione del Seminario Settimanale in Scienza Politica, appuntamento 
intorno al quale è nata nel 1997 l’idea stessa di costituire il Centro. 

Il co-ordinatore del seminario è il Prof. Jean Blondel (già all’Istituto Universitario 
Europeo di Firenze ed oggi Visiting Professor dell’Università degli Studi di Siena), 
assistito da Sabrina Cavatorto. 

La finalità di questi seminari, che si svolgono in modo informale e aperto, è 
innanzitutto quella di mettere di fronte a studenti e studiosi i temi più rilevanti nella 
scienza politica. Poiché tali temi possono essere affrontati anche da altri punti di 
vista e con diversi strumenti di indagine, il seminario vede spesso la partecipazione 
di cultori di materie vicine alla scienza politica (dal diritto all’economia, dalla 
sociologia alla storia), nonché di politici, amministratori ed esperti. 

Anche nel 2004 il seminario ha visto la partecipazione di molti illustri ospiti, pur non 
perdendo la sua caratteristica di presentazione informale, destinata ad un pubblico 
vario di studenti, specializzandi e giovani ricercatori. 

 

Ecco riassunto il programma degli appuntamenti nel corso dell’anno 2004. 

13 January Michael Keating (European University Institute) 
Europe of Regions 

20 January Andrea Fineschi (University of Siena) 
L’Europa dei mercanti e l’Europa dei politici 

2 March Massimo Morisi (Università di Firenze) 
Come sta cambiando il governo locale 

9 March John Dwyer (Minister Counselor for Public Affairs - Embassy 
of the United States, Rome) 
Public Diplomacy Post September the 11th 

16 March Cristina Capineri (University of Siena) 
European Transport Policy 

23 March Leonardo Morlino (University of Florence) 
How Can One Measure Democracy? 

30 March John Morley (University of Siena) 
“Corpora” and Discourse 



16 

 
 
 

27 April Matti Wiberg (University of Turku) 
Aspects of Comparative Legislative Behaviour 

4 May Juerg Steiner (Università di Berna) 
Delegated Democracy in Action 

11 May Jonathan Hopkin (University of Birmingham) 
Varieties of Socialism: Globalisation and Left-Wing Parties in 
Western Europe 

18 May Fulvio Cerutti (University of Florence) 
Global Warming: Ethical and Political Problems 

25 May Giuseppe di Palma (University of California) 
Democracy beyond the State 

19 October Ferdinand Mueller-Rommel (University of Lueneburg) 
The anatomy of governments in Eastern Europe 

26 October Liborio Mattina (University of Trieste) 
The European Union and the democratisation of Central and 
Eastern Europe 

2 November Luigi Curini (University of Milan) 
Externalities of social capital: between myth and reality 

9 November Mariuccia Salvati (University of Bologna) 
State and ‘para-state’ during and after Fascism 

16 November Richard Katz (Johns Hopkins University) 
Principal-Agent Models, Consensus, and Democracy in the 
European Union 

23 November Ian Carter (University of Pavia) 
Rights as choices versus rights as interests 

30 November Leonardo Morlino (University of Florence) 
How can one measure democracy 

7 December Palle Svensson (University of Aarhus) 
Europe and Democracy 

14 December Martin Rhodes (European University Institute) 
EMU and economic governance in Europe 
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IV. 

Convegni, visite e altre iniziative 

 

CCoonnvveeggnnii  ee  sseemmiinnaarrii  sscciieennttiiffiiccii  

• 11-14 Marzo Leuven (Belgio), Conferenza del Network EURelite: European 
Political Elites in comparison: the Long Road to Convergence,  

Durante la conferenza sono stati discussi i lavori intermedi in vista della produzione 
di un volume comparativo sulla trasformazione delle élites parlamentari in Europa 
(per i dettagli, cfr. Area I e precedenti Relazioni). 

E' stato inoltre lanciato un progetto per lo studio dei parlamentari europei, 
coordinato da Luca Verzichelli, che nel periodo tra il 24 Aprile ed il 1 Maggio si è 
recato a Jena (Facoltà di Sociologia) per lavorare al progetto e fare due lezioni, 
rispettivamente dedicate alla transizione politica in Italia e all’emergere di una élite 
sopranazionale nell’UE. 

• Meeting finale del Network EURelite: European Political Elites in comparison: 
the Long Road to Convergence, Siena (Collegio Santa Chiara) 23-25 Settembre 
2004. 

Partecipanti: Heinrich Best, Jean Blondel, Antonio Costa Pinto, Maurizio Cotta, 
Michael Edinger, Stefan Fiers, Daniel Gaxie, Urlik Kjaer, Gabriella Ilonski, 
Stefan Jahr, Ferdinand Mueller Rommel, Michael Rush, Ineke Secker, Pedro 
Tavares de Almeida, Luca Verzichelli. 

Nel corso del seminario sono state presentate Relazioni su: 

Comparing Ministers Recruitment and Career: Northern; Central-Eastern and Southern 
Europe, con interventi di A. Costa Pinto & P. Tavares de Almeida; J. 
Blondel & L. Verzichelli; F. Mueller Rommel. 

Members of the European Parliament, con interventi di L. Verzichelli & M. Edinger, 
M. Rush, S, Fiers, U. Kjaer. 

La discussione generale si è concentrata su Perspectives for a Common Data set on 
Ministers (con un intervento di Edinger, con Jahr & Luca Verzichelli su The 
Launch of a new EURelite web page) e sulla prospettiva di avviare la pubblicazione 
di un periodico di Elite Studies. 

Si è infine svolto l’incontro dello Steering Committee. 

 



18 

• Congresso SISP 2004 

A Settembre 2004 il Congresso SISP (Società italiana di Scienza politica) - quest’anno 
tenutosi presso l’Università di Padova - ha coinvolto come di consueto il Centro, sia 
sotto il profilo scientifico, sia organizzativo. 

Oltre a Maurizio Cotta e Luca Verzichelli, rispettivamente Presidente e Segretario 
dell’associazione, ha partecipato all’organizzazione del Congresso il dottorando di 
ricerca senese Filippo Tronconi, che ha svolto uno stage presso la sede 
dell’associazione, collocata per gli anni 2001-2004 presso il Centro, con il compito di 
curare l’aggiornamento del sito web in vista del congresso (www.sisp.it) e i database 
sull’insegnamento della Scienza politica in Italia. 

Hanno inoltre partecipato al Congresso, presentando lavori o discutendo i papers 
inclusi nel programma, Sabrina Cavatorto, Nicolò Conti, Pierangelo Isernia, Jean 
Blondel e vari studenti del dottorato senese. 

 

• Seminari su Le Istituzioni politiche in Italia 

Nel 2004 il CIRCaP ha inoltre organizzato la logistica dei seminari della collana “Le 
Istituzioni politiche in Italia” curata da Maurizio Cotta e Carlo Guarnirei (Università 
di Bologna). Gli incontri del gruppo nazionale di ricerca si sono svolti a Bologna 
presso la Società editrice Il Mulino. Il primo libro è stato pubblicato nel gennaio 2004, 
Chiara De Micheli e Luca Verzichelli, Il Parlamento. Fra gli altri volumi, è in corso di 
ultimazione Le Autorità indipendenti, di Sabrina Cavatorto e Antonio La Spina. 

 

• 3-5 Novembre 2004 Trento, partecipazione di P. Isernia al Convegno 
organizzato dal Sergio Fabbrini (Università di Trento) per la realizzazione di 
un volume collettaneo dal titolo America contested. Isernia ha presentato il draft 
del capitolo Antiamericanism in Europe. 

• 6-9 Dicembre 2004 Tokyo, partecipazione di P. Isernia al Convegno Beliefs, 
norms and values in cross national surveys organizzato dal Prof. Thakashi Inogouchi 
(Università di Tokyo). 

• Nel periodo Febbraio-Dicembre 2004, partecipazione di S. Cavatorto a 
quattro incontri seminariali dell’unità di ricerca URGE-Polipo presso 
l’Università di Milano e il Reale Collegio Carlo Alberto di Moncalieri 
(Torino), per la redazione del volume Le politiche pubbliche nel sistema di 
governance dell’Unione europea (editore il Mulino). Cavatorto ha presentato il 
draft del capitolo UE e Stati m embri: quali sfide per la sovranità? 
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VViissiittiinngg  PPrrooffeessssoorrss  aall  CCIIRRCCaaPP  

Oltre alla costante presenza di Jean Blondel, che ispira molte delle sue attività, il 
CIRCaP ha potuto contare anche quest’anno su alcune brevi visite di professori di 
chiara fama che si occupano di temi connessi all’agenda di ricerca del Centro e 
collaborano con gli stessi ricercatori senesi. I Visiting Professors del 2004 sono stati: 

• Richard Herrmann (Professor of Political Science Ohio State University - 
Direttore del Centro Mershon) dal 22 al 26 Aprile; 

• Paul Sniderman (Professor of Political Science Stanford University) dal 22 al 
26 Aprile; 

• Matti Wiberg (Professor of Political Science University of Tampere) dal 27 
Aprile al 2 Maggio; 

• Philippe Everts (Professor of Political Science University of Leiden - 
Direttore del Centre for International Affairs) dal 2 al 15 Maggio; il Professore è 
attivo nell’area opinione pubblica e politica internazionale e collabora con Pierangelo 
Isernia  e l’assistente di ricerca del Centro Dr. Ebru Canan al progetto Trans-Atlantic 
Trend Survey per il 2004; 

• Antony King (Professor of Political Science University of Essex) dall’11 al 15 
Maggio ha effettuato una visita di valutazione della Graduate School e del Centro. 

• Heinrich Best (Professor of Sociology University of Jena) dal 16 al 20 Luglio; 
• Grant Amyot (Queen's University, Kingston, Canada) dal Settembre 2004 al 

giugno 2005. Il soggiorno del Prof. Amyot è reso possibile grazie al programma 
Siena-Toronto e ad un accordo tra CIRCaP e Department of Political Studies of 
Queen’s University.  

• Richard S. Katz (The John Hopkins University, Baltimora), dal 14 al 17 
Novembre ha effettuato una visita di valutazione della Graduate School e del 
Centro. 

 

AAllttrrii  eevveennttii  

Il 7 e 8 Giugno il CIRCaP ha partecipato alla visita dell’Audit Team che, nell’ambito 
delle procedure di valutazione promosse dall’Ateneo (progetto VAI), ha riguardato il 
Dipartimento di Scienze storiche, giuridiche, politiche e sociali. 

Sempre a Giugno 2004, dal 7 al 10, si è svolto il consueto viaggio a Bruxelles degli 
studenti Master. Accompagnati dal Dr. Nicolò Conti, titolare di contratto di ricerca 
presso il CIRCaP, gli studenti hanno potuto visitare alcune sedi istituzionali dell’UE 
e seguire una serie di seminari organizzati con il concorso della Nato, dell’Ufficio di 
Rappresentanza della Regione Toscana all’UE e del Parlamento Europeo. 
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V. 

Pubblicazioni 

Anche nel 2004 è proseguita l’attività di divulgazione dei risultati delle ricerche del 
CIRCaP attraverso la produzione di una serie di Occasional papers. Di seguito, le ultime 
acquisizioni di questa serie: 

OP n. 9: M. Cotta, Il secondo governo Berlusconi  
OP n. 10: P. Everts e P. Isernia,  Reaction to the 9/11 2001 terrorist attack in 
countries outside the US 
OP n. 11: J.M. Magone,  Exporting governance: the relations of EU with other regions of 
the world  
OP n. 12: N. Conti e L. Verzichelli, The european dimension of political discourse in 
Italy. A longitudinal analysis of party preferences (1950-2001)  
OP n. 13: A.A. Svetlozar, The Role of Institutions in the Consolidation of Democracy in 
Post-communist Eastern Europe  

Nel giugno del 2004 è stato pubblicato il secondo Rapporto CIRCaP sul governo in Italia 
(a cura di Luca Verzichelli). 

Tutte le pubblicazioni del CIRCaP sono disponibili on line alla pagina web del Centro 
(www.unisi.it/circap). 
 

I risultati delle ricerche condotte al CIRCaP sono inoltre presenti nelle seguenti 
pubblicazioni del 2004: 

Nicolò Conti, The European Parliament Election in Italy, June 12-13, 2004, EPERN, No. 
20, http://www.sussex.ac.uk/sei/documents/epern-ep2004-italy.pdf 

Maurizio Cotta, De serviteurs de l’État à représentants élus : les parlementaires 
originaires du secteurs public en Europe (coauthored with Pedro Tavares de 
Almeida) in « Pôle Sud » 21 (2004), pp. 101-122. 

Maurizio Cotta, L’identità dell’Europa odierna, in “Contemporanea”, VII (2004), pp. 
2291-295. 

Maurizio Cotta, Donatella della Porta e Leonardo Morlino, Fondamenti di scienza 
politica, Bologna, Il Mulino 2004 

Chiara De Micheli e Luca Verzichelli, Il Parlamento, Bologna, il Mulino, 2004. 

Pierangelo Isernia, “Power, War and Public Opinion.” Policy Review. n.123, February-
March 2004, pp.73-88 (with Ronald Asmus and Philip Everts) [tradotto in 
olandese: “Amerikaanse presidentsverkiezingen en transatlantische betrekkingen.” Vrede 
en Veiligheid, 33, 3, 2004, pp.401-421; in italiano: “Quale Uso della Forza” 
ItalianiEuropei, 4, 2004, pp.177-194] 
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Pierangelo Isernia, “Europei e Atlantici: Gli Italiani di Sempre.” Aspenia, 26, 2004, 
pp.266-278. 

Daniele Pasquinucci e Luca Verzichelli, Elezioni europee e classe politica sopranazionale, 
Bologna, il Mulino, 2004. 

Luca Verzichelli, Change and Stability in the Italian Political Class, in J. Borchert (a cura 
di), The Political Class in Western Democracies, Oxford, Oxford University Press, 
2004. 


